
 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

 
Nell’ambito del ciclo di incontri letterari 

“I Giovedì di  Santa Marta” 
 

giovedì 26 maggio alle ore 17.30 
presso la Sala Convegni Santa Marta, Piazza del Collegio Romano 5, Roma 

 
presentazione del volume 

 
 
 

 

Madre di pietà 
 

Amore e morte all’origine della Cappella Sansevero 

 

di Beatrice Cecaro 
introduzione di Mauro Giancaspro 
 
alóς edizioni, 2010 

 

 

 
introduce e coordina  Roberto Cecchi – Segretario Generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
 
saluti di  Maurizio Fallace – Direttore della Direzione Generale per le Biblioteche, gli Istituti culturali e il Diritto d’Autore      
                  
intervengono  Dacia Maraini - Scrittrice 
Mauro Giancaspro – Direttore della Biblioteca Nazionale di Napoli 
 
letture degli attori  Isabel Russinova e Mattia Ruspoli Sbragia 

 
sarà presente l’Autrice 
 
l’evento si concluderà con un brindisi di ringraziamento agli intervenuti 
 
 

Beatrice Cecaro, discendente del principe alchimista di San Severo, Raimondo di Sangro, sul filo di una scrittura 

emotiva, dettata dalle suggestioni dei luoghi e dei ricordi familiari, ricostruisce con il supporto di riscontri e 
testimonianze dell'epoca le origini tardo-cinquecentesche della Cappella dei di Sangro - ampliata da una sorta di 
preesistente edicola votiva nota come Pietatella, o della Pietà - attraversando la tragedia di due figure femminili spesso 
dimenticate: Maria Maddalena Carafa d'Andria, la pia e legittima moglie di Fabrizio, e la madre di lui, Adriana Carafa 
della Spina (moglie di Giovan Francesco di Sangro, duca di Torremaggiore che aveva dato in affitto la casa scenario del 
delitto proprio a Gesualdo, il principe assassino), mater dolorosa che con un atto catartico di cristiana pietas volle 
abbellire l'ampliata cappella, tre anni dopo l'uccisione del figlio (che si ipotizza sia sepolto proprio dietro l'altare 
maggiore).  

Beatrice Cecaro, per il Museo Cappella Sansevero, ha curato le mostre “Le verità svelate” (2002), “Chartulae 
desangriane” (2006), “Parole maestre” (2007). Attualmente collabora a iniziative editoriali e progetti di ricerca sulla storia 
della famiglia di Sangro di Sansevero.  

 
 

 
Informazioni per la stampa 
 
Centro per il libro e la lettura 06-68408948 
www.cepell.it 


